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di Bruselles, le quali , come nell’ ordina­
rio passato si vide in questi Fogli,  riferi­
vano, che già ¡Francesi partivano da Brus- 
selles. M a lungi, che ciò facessero essi per 
abbandonare il Brabante , dicevano che una 
tale ritirata non e r a ,  che una specie di for­
malità , colla quale, p e rc iò ,  che essi stes­
s i  asserivano , si preparavano poi a ritor­
narvi in figura di C on quistatori, non pia­
cendo lo ro ,  che i Brabantesi vogliano con­
servare l’ antica Costituzione del Paese, e 
l ’ antica forma degli O rd in i ,  siccome han­
no protestato.

Dalle  sponde del Reno non abbiamo nul­
la di nuovo . I Francesi seguitano a trin- 
cierarsi iti M agonza, e ne’ C o n to r n i . Gran 
numero di truppe nuove tanto A ustriach e, 
che Prussiane s¡ concentrano verso quel 
punto. Se la stagione non fosse tanto aspra , 
Magonza sarebbe già stata assediata a quest’ 
ora .  M a gli Alleati  non hanno volato rui­
nare le loro tru p p e, come ha fatto Beur- 
nonville a T r e v i r i ,  che è ritornato in Fran­
cia con un te rzo 'd e l l ’ A rm ata .  Appena pe­
rò sarà venuta primavera , tu tte  le forze 
degli A lleati  si uniranno per cacciare Cu- 
stine da M ago nza. Questo G enerale vede 
o r a ,  che migliore situazione sarebbe stata 
per lui -stuella di Manheim. Seguita la spe­
dizione contro M agonza, ecco qnal si di- 
0e essere il piano d¡ Campagna degli A u 5- 
stro-Prussiani.

Essi porranno l ’ assedio a L audau, e di 
là passeranno a prendere Strasburgo, dove 
le discordie interne de’ C i t t a d in i , e i di­
versi p a rt it i ,  che vi dominano, faciliteran­
no le imprese degli A l l e a t i . Occupata Stra­
sburgo,. e r idotta! ’ A lsazia  , s’ interneranno 
nella Franc a ,  dove verrà portata il peso 
della G u e r r a .

C orre  voce che il Sig. la Fayette si tro­
vasse ultimamente ad Hamm nell’ ¡stesso 
Albergo coi Principi Francesi Fratelli di 
Luigi X V L  e che questi non gl’ indirizzas­
sero neppure una parola .

D a  M a n t o v a  25. G en najo .
D ai  16. dello scorso Dicembre a tutto 

jeri sono passate in questi contorni per 
avanzarsi nella Lombardia-Austriaca le se­
guenti truppe di Sua Maestà Imperiale; 
cioè li 16. suddetto il  battaglione Colon­
nello d iN adasti;  li  24. una compagnia d’ 
artiglieri di Hanslersfeld , ed il battaglione 
Colonnello Arciduca Antonio ; li 2. del cor­
rente il battaglione Colonnello di Latter- 
uian; li 7. quello d i R e i s e y ;  li 10. il pri­
mo battaglione Arciduca A n to n io ;  li 12'.

11 primo battaglione Nadasti; li 14. la com­
pagnia degli artiglieri delle Corazze ; li. 15. 
la prima divisione degli Ulani M eszaras; 
li 16. il battaglione Colonnello d i A l v i n z y ,  
una divisione del Corpo-franco [di G iu la y ,  
che ha preso il suo quartiere in questa 
C ittadella ,  e la seconda divisione degli U la­
ni M eszaros; li 20. la terza divisione de­
gli stessi Ulani ; li 23. il primo battaglione 
d ’ A l v i n z y ;  e j e r i  la quarta divisione de’ 
suddetti U lan i. Sono pure giunti in Lom­
bardia il Tenente-M aresciallo Barone di 
W e n k h e lm , ed i Generali-Maggiori Baro­
ne d iT u r k h e im ,  e Conte di Colloredo Mels..

A i  14. dell’ andante , in questa Regio- 
D ucale  Basilica diS. Barbara, previo 1’ U f­
fizio, e Messa de’ D e iu n t i ,  venne eseguita 
colle debite ceremonie Ja formale deposi­
zione delle Ossa del fu ottavo Duca di que­
sta C it tà  Carlo  1. G onzaga, morto l ’ an­
no 1637. che prima giacevano nella soppres­
sa Ch. della SS. Trinità , situata fuori di Por­
to nell’ Eremo de ’ Camaldolesi della Fonta­
n a ,  fondato da lui nel 1633. Sono esse sta­
te riposte sotterra nella prima Cappella al 
fianco destro dell ’ A i ta r  m agg io re ,  dove 
parimente si è trasferito , e collocato nel 
muro il marmoreo M onumento, già eretto 
dai predetti Camaldolesi alla memoria del 
loro Fondatore; venendovi ora aggiunta la 
seguente Iscrizione: Caroli. I. Gonzagae. 
M a n i. Ducìs . V i l i .  Ossa C am . Cenotapbio. 
E x  . Abolito. Fontìs E rem o. Hv.c. Transla­
ta . ld ìb u s . la n v a riì. A a. M D C C X C IH .

D a  L i v o r n o  23. G euajo.
In questa sera deve rimettersi alla vela 

la Polacca F ran cese, che si trova qui da 
q ualche g iorn o, essendosi del tutto risar­
c ita :  essa si è provvista di gran quantità 
di polvere , e si dirigerà alla volta dell ’ 
Arm ata Navale della Repubblica ¿Francese ,  
Le n o tiz ie ,  che abbiamo di delta A r m a t a ,  
provengono dalla Sardegna, e sono giunte 
in questa m a tt in a . Dicono e s s e , che dopo 
la prim a, e la seconda burrasca , delle qua­
li si fece_ parola negli scorsi F o g li ,  essen­
dosi tutti i V asc e l l i ,  e Fregate r iun iti ,  
ascendenti a più di 40. vele , oltre nume­
roso loro co n v o g lio ,  e legni da trasporto,, 
si sieno stazionati alla vista di C a g l ia r i , 
tenendo quasi bloccato quei Golfo fino dagli 
ultimi del passato m e se . Inoltre sappiamo, 
che i Francesi si sono impadroniti di una 
piccola Isoletta , detta di S. P ie tr o ,  e ora 
di Carlo F o r t e ,  popolata da’ Tabarchini: in 
questa eravi la semplice Guarnigione di 102. 
uomini, i quali per ordine del Governo F
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